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Incertezza e timori per caro energia e inflazione

Le previsioni CNA per il 2023

e le proposte per uscire dalla stagnazione

È l’incertezza la grande protagonista dello scenario economico per il 2023. Da una indagine
realizzata da CNA presso circa mille imprese emerge un quadro a t inte fosche sull’anno appena 
iniziato. 
“ Caro energia e inflazione si confermano le principali crit icità che avranno un impat to negat ivo 
sull’at t ività delle imprese, come già evidenziato in alt re rilevazioni effet tuate a fine 2022 su scala 
locale”  afferma M arco Pasquino, direttore CNA Piemonte Nord.

“ Olt re 6 imprenditori su 10 non arrivano a formulare previsioni sull’economia italiana  - prosegue 

Pasquino - e il 13,5% prevede una recessione mentre uno su 4 prevede che l’Italia cont inuerà a 
crescere anche se in rallentamento. Alla grande incertezza le imprese rispondono con prudenza e 
cautela. Quasi il 40% degli intervistat i dichiara che ridurrà gli invest iment i e quasi uno su 3 prevede 
un calo del fat turato. Nel complesso però è prevista una tenuta dei livelli occupazionali: il 66,5% 
indica stabilità degli organici, il 21% una diminuzione del personale e il 12,5% un incremento” .
Per CNA l’at tesa sforbiciata agli invest iment i rappresenta un campanello d’allarme per la 
compet it ività del tessuto delle imprese. Un segnale a Governo e Parlamento per consolidare e 
potenziare gli st rument i di incent ivazione per innovare e rafforzare il pat rimonio produt t ivo. Un 
mot ivo in più per accelerare la messa a terra degli invest iment i previst i dal PNRR.
I fat tori di rischio per l’economia rimangono gli stessi. Secondo il 65,5% delle imprese il caro energia 
rappresenta la principale minaccia alla crescita e olt re alle bollet te c’è forte preoccupazione sul 
prezzo dei carburant i. Subito dopo le spinte inflazionist iche per il 47,7% degli intervistat i. Il 41,8% 
indica la mancata at tuazione degli invest iment i del PNRR e il 39,7% il venir meno delle polit iche di 
sostegno all’economia. Dalle risposte delle imprese non emergono t imori legat i a una eventuale 
recrudescenza della pandemia mentre una su 3 lamenta difficoltà nel reperimento di personale 
specializzato.
Rispet to alle prospet t ive del Paese, gli imprenditori esprimono una maggiore consapevolezza circa le 
aspet tat ive sulla propria at t ività. L’area dell’incertezza scende al 37%, che tut tavia rappresenta un 
valore molto elevato. Il resto si divide t ra chi prevede un 2023 soddisfacente (29,8%) e coloro che si 
aspet tano un andamento negat ivo (33%).
“ Per avviare un cambio di rot ta in questo clima di stagnazione chiediamo maggiore at tenzione verso 
chi t iene in piedi l’economia italiana – commenta ancora Pasquino – con indicazioni stabili di 
polit ica fiscale e riforma del contenzioso, di polit iche at t ive del lavoro, di polit ica indust riale dal 4.0 
ai bonus per l’edilizia. Chiediamo anche intervent i concret i, come un adeguato sostegno per 



l’ installazione di impiant i di autoproduzione energet ica, per esempio t ramite il riconoscimento di un 
credito d’imposta del 50% a favore delle imprese che installano impiant i fotovoltaici sui tet t i dei 
capannoni: ci sono a disposizione 125 mila capannoni.” .

“ E’ indispensabile inolt re mantenere i ritmi di spesa delle risorse del PNRR – aggiunge M assimo 

Pasteris presidente CNA Piemonte Nord – che devono essere ut ilizzate per sciogliere i nodi che 
frenano la produt t ività: burocrazia, infrast rut ture digitali e dei t rasport i, servizi pubblici, ist ruzione, 
giust izia, concorrenza e sostenere gli invest iment i privat i e pubblici per rendere il nost ro sistema più 
digitale, efficiente ed ecocompat ibile. Sono intervent i che chiediamo da tempo e che non abbiamo 
t rovato nella legge di bilancio licenziata dal Governo” .


